
 
 

 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 2022 N. 89 

 

    
 

pag. 1 

ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  XI LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 17 NOVEMBRE 2022, N. 89 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI 

    

CONSIGLIERI SEGRETARI  MARCO MARINANGELI E MICAELA VITRI 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

Alle ore 10,55 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

                                                                            O M I S S I S 

 Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 119 ad iniziativa dei Consiglieri Bora, Mangialardi, Mastrovincenzo, Casini, Carancini, 

concernente: “Situazione classe I Scuola Secondaria di primo grado G. Galli di Montecarotto”; 

• MOZIONE N. 132 ad iniziativa dei Consiglieri Casini, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Stop pluriclassi nel cratere sismico delle Marche”;  

• MOZIONE N. 245 ad iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Vitri, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, 

Mastrovincenzo, Casini, concernente: “Criticità rete scolastica regionale – a.s. 2022/2023”; 

• MOZIONE N. 287 ad iniziativa dei Consiglieri Carancini, Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Risoluzione criticità rete scolastica regionale”; 

• INTERROGAZIONE N. 423 ad iniziativa del Consigliere Cesetti, concernente: “Mancata attivazione della 

classe prima indirizzo Agrario di Montegiorgio”; 
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• INTERROGAZIONE N. 469 ad iniziativa della Consigliera Ruggeri, concernente: “Chiusura di una scuola di 

infanzia statale a Fano, in località Metaurilia, per effetto del mancato assegnamento di organico da parte 

dell’Ufficio scolastico regionale delle Marche”. 

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale 

O M I S S I S 

Il Presidente comunica che, in merito all’argomento, è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di 

risoluzione a firma dei Consiglieri Carancini, Casini, Cesetti, Mangialardi, Biancani, Mastrovincenzo, Vitri, Assenti, 

Borroni, Baiocchi, Marinelli, Acciarri, Ruggeri, Serfilippi, Cancellieri, Lupini, informa, altresì, che la Consigliera 

Bora (in collegamento da remoto) ha dichiarato di sottoscrivere la proposta di risoluzione. Dichiara, quindi, aperta la 

discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Carancini. 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la proposta di risoluzione. L’Assemblea legislativa 

regionale approva, all’unanimità, la risoluzione, nel testo che segue:   

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• sono state depositate dal Partito Democratico le mozioni nn. 119, 132, 245, 287 rispettivamente con oggetto 

“Situazione classe I Scuola Secondaria di primo grado G. Galli di Montecarotto” (prima firma Consigliera 

Manuela Bora), “Stop pluriclassi nel cratere sismico delle Marche” (prima firma Consigliera Anna Casini), 

“Criticità rete scolastica regionale - a.s. 2022/2023” (prima firma Consigliere Fabrizio Cesetti), “Risoluzione 

criticità rete scolastica regionale” (prima firma Consigliere Romano Carancini); 

• sono state altresì presentate dal Partito Democratico e dal Movimento 5 Stelle due interrogazioni rispettivamente 

con oggetto “Mancata attivazione della classe prima indirizzo Agrario di Montegiorgio” (a firma Consigliere 

Fabrizio Cesetti) e “Chiusura di una scuola di infanzia statale a Fano, in località Metaurilia, per effetto del 

mancato assegnamento di organico da parte dell’Ufficio scolastico regionale delle Marche” (a firma Consigliera 

Marta Ruggeri); 

Considerato che nelle suddette mozioni si impegna la Giunta regionale a:  

• farsi parte attiva e sollecitare la riconsiderazione e la rivalutazione di permettere l’assegnazione della classe I alla 

Scuola secondaria di primo grado G. Galli di Montecarotto; 
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• sollecitare urgentemente l’USR Marche affinché sia rispettata la possibilità di articolare gruppi classe anche con 

numeri inferiori ai limiti normativi soprattutto nei luoghi con situazioni territoriali particolari, quali le aree del 

cratere sisma 2016, con particolare attenzione per i Comuni sotto i 5.000 abitanti; 

• intraprendere ogni ulteriore opportuna e adeguata iniziativa nei confronti del Ministro dell’Istruzione e soprattutto 

nei confronti dell’Ufficio scolastico regionale per le Marche affinché si intervenga con soluzioni efficaci per 

ovviare alle rappresentate gravi criticità della rete scolastica regionale per l’anno scolastico 2022-2023, al fine di 

garantire continuità e integrità didattica, nonché certezza e stabilità all’offerta formativa di ogni ordine e grado 

del territorio della Regione Marche; 

• intraprendere, quanto prima, ogni opportuna ed adeguata iniziativa nei confronti del Governo nazionale affinché 

si affronti per tempo e con soluzioni efficaci la risoluzione definitiva delle oggettive criticità della rete scolastica 

regionale - nei Comuni del cratere e non solo - al fine di garantire la continuità ed integrità didattica, stabilità di 

impiego, nonché certezza e solidità dell’offerta formativa di ogni ordine e grado nonché a rendicontare al 

Consiglio regionale lo stato del processo decisionale di organizzazione della rete scolastica regionale, con 

puntuali aggiornamenti rispetto alle situazioni presenti nei diversi territori, con particolare riguardo ai Comuni del 

cratere sisma 2016;  

Vista la relazione su dimensionamento scolastico a.s. 2023/2024 del 13 ottobre 2022 dell’Ufficio scolastico regionale; 

Tenuto conto che  

• nello scorso mese di aprile, a ridosso dell’avvio dell’anno scolastico 2022/2023, l’Assessorato all’Istruzione della 

Regione Marche ha dichiarato di aver condotto una ricognizione delle numerose criticità in merito 

all’assegnazione delle classi in termini di: 

- deroga al numero minimo di alunni per le scuole nei Comuni montani; 

- numerosità massima delle classi con studenti disabili; 

- costituzione di pluriclassi con rischio sovraffollamento; 

- accorpamento di indirizzi diversi per le scuole secondarie superiori; 

- distanza da percorrere per raggiungere le mutate sedi scolastiche; 

- deroga al numero degli insegnanti; 

- impiego collaboratori scolastici; 

- risorse aggiuntive per l’attivazione di incarichi temporanei per il personale; 

• talune delle sopra citate documentate criticità sono state solo parzialmente e temporaneamente risolte per l’a.s. 

2022/2023, alcune tamponate dalle isolate iniziative dei singoli Comuni solo per l’anno scolastico in corso, molte 

altre tuttora irrisolte; 
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Osservato che  

•  è evidente il perdurare delle conseguenze del sisma 2016 nei Comuni marchigiani del cratere con fenomeni di 

spopolamento, denatalità, difficoltà infrastrutturali di collegamento, indebolimento dei tessuti sociali, fuga delle 

giovani generazioni e nel più ampio processo di ricostruzione - oggi entrato in “una fase avanzata di attuazione 

nonostante l’esplosione dei prezzi e gli impegni straordinari dovuti al superbonus 110%” secondo le dichiarazioni 

del Commissario Straordinario Giovanni Legnini - la scuola rappresenta un fattore determinante di quotidianità, 

di famiglia, di presenza, di aggregazione e, quindi, di futuro; 

• lo stato della ricostruzione materiale e socio-economica delle aree del cratere attraversa attualmente la fase più 

decisiva anche grazie alle significative risorse statali derivanti dal Fondo complementare PNRR Sisma e dalla 

legge di bilancio 2022; la compromissione di una parte del servizio scolastico, condizione fondamentale del 

rilancio dei territori e delle rispettive comunità, determina la perdita di fiducia che le famiglie ripongono nei 

luoghi di appartenenza, spingendole a prevedibili fughe per garantire il diritto all’istruzione dei propri figli in 

condizioni più agiate e senza penalizzazioni, con conseguente aggravamento del fenomeno dello spopolamento. 

Inoltre si corre l’imperdonabile rischio di dare seguito ad un avviato processo di ricostruzione di scuole nuove e 

sicure senza la presenza di bambini e studenti che le frequentino;  

Osservato, altresì, che anche aree interne della regione al di fuori del cratere sismico sono soggette a gravi 

ridimensionamenti da parte dell’Ufficio scolastico regionale per le Marche con accorpamenti e/o soppressioni e/o 

carenza di organico che riguardano l’offerta formativa di ogni ordine e grado, andando a interessare scuole che nei 

territori rappresentano fondamentali punti di riferimento in quanto:  

• unici presidi educativi di prossimità effettivamente fruibile dalle famiglie stanti le caratteristiche urbanistiche, 

infrastrutturali e sociali dei territori; 

• centri di necessaria inclusione e aggregazione per i nuclei familiari più fragili e per i bambini di nazionalità 

straniera che vivono in condizioni svantaggiate, ai quali negli ultimi tempi, si sono aggiunti bambini di 

nazionalità ucraina provenienti da famiglie in fuga dalla guerra;  

• poli scolastici completivi in grado di rispondere alle trasformazioni del contesto economico e sociale, anche in 

riferimento alle vocazioni territoriali;  

Preso atto che  

• le normative statali che regolamentano l’organizzazione della rete scolastica regionale sono: 

- DPR 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace 

utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

- legge 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 

Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; 

- legge 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (Legge di stabilità 2012)”; 
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• la Regione Marche, come altre zone d’Italia, dal 2009 ad oggi è stata interessata da rilevanti eventi di carattere 

catastrofico nonché dal progressivo fenomeno della natalità - combinato a quello dell’invecchiamento della 

popolazione - che hanno comportato forti mutazioni dal punto di vista della conformazione materiale e 

immateriale delle aree interne con conseguenze rilevanti sulle popolazioni e sullo sviluppo socio-economico;  

Ritenuto che la Regione Marche debba porre in essere, con strategico anticipo e con lungimiranza di visione, tutte le 

azioni necessarie per scongiurare in modo definitivo il depotenziamento della rete scolastica regionale - nei Comuni 

del cratere e non solo - e per garantire continuità e integrità didattica nel pieno diritto all’istruzione evitando, di anno 

in anno, soluzioni temporanee e precarie; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. ad intraprendere ogni iniziativa utile nei confronti del Governo nazionale e dell’Ufficio scolastico regionale 

affinché si affronti la modifica e l’aggiornamento della normativa statale riguardante il processo di 

organizzazione della rete scolastica regionale, tenendo conto dei mutamenti nelle aree interne - Comuni del 

cratere e non - causati dai recenti eventi di carattere catastrofico e dal fenomeno della denatalità, al fine di 

garantire continuità e integrità didattica, stabilità di impiego, certezza dell’offerta formativa, nonché di invertire 

la tendenza allo spopolamento nei piccoli Comuni con particolari incentivi alle giovani coppie, per un periodo di 

almeno 5 anni, ovvero fino al termine della ricostruzione post-sisma; 

2. a rendicontare al Consiglio regionale lo stato del processo decisionale di organizzazione della rete scolastica 

regionale, con puntuali aggiornamenti rispetto alle situazioni presenti nei diversi territori, con particolare riguardo 

ai Comuni del cratere sisma 2016”. 

      

    IL PRESIDENTE 

                    F.to Dino Latini      

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

              F.to Marco Marinangeli 

 

                            F.to Micaela Vitri 


